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IL PRESIDENTE DI TURNO

(Rosalba Ortenzi)

Art. 1
(Finalità)

1. La Regione promuove, nel rispetto delle
disposizioni vigenti, lo studio e l’utilizzo di nuovi
trattamenti di supporto e di integrazione delle
cure clinico-terapeutiche, quali la terapia del sor-
riso e la pet therapy, nelle strutture sanitarie
pubbliche e private, prioritariamente, negli ambiti
pediatrici, neurologici ed oncologici, e presso le
strutture di cui alla legge regionale 6 novembre
2002, n. 20 (Disciplina in materia di autorizzazio-
ne e accreditamento delle strutture e dei servizi
sociali a ciclo residenziale e semiresidenziale).

2. Per le finalità di cui al comma 1 è prevista
l’istituzione di elenchi regionali ai sensi dell’arti-
colo 4.

Art. 2
(Definizioni)

1. Ai fini di questa legge si intende per:
a) terapia del sorriso, la possibilità di utilizzare,

attraverso l’opera di operatori appositamente
formati, il sorriso e il pensiero positivo in fun-
zione terapeutica;

b) pet therapy, la possibilità di utilizzare il rap-
porto uomo-animale in campo medico e psi-
cologico, con operatori adeguatamente for-
mati, nel rispetto delle esigenze sanitarie,
ambientali e del benessere animale.

Art. 3
(Terapia del sorriso e pet therapy)

1. La Giunta regionale, sentita la competente
Commissione assembleare, definisce con di-
stinti atti, i criteri e le modalità per l’introduzione e
l’utilizzo della  terapia del sorriso e della pet
therapy, assicurando il rispetto di quanto previ-
sto all’articolo 7.

2. Gli atti indicati al comma 1, in particolare,
assicurano che l’attività dei soggetti che forni-
scono la pet therapy o la terapia del sorriso negli
ambiti previsti sia svolta senza oneri a carico del
bilancio regionale o del fondo sanitario regiona-
le.

Art. 4
 (Elenchi regionali)

1. Sono istituiti presso la Giunta regionale:
a) l’elenco dei soggetti che forniscono la terapia

del sorriso;
b) l’elenco dei soggetti che forniscono la pet

therapy.
2. Sono iscritti negli elenchi indicati  al com-

ma 1  gli enti che forniscono da almeno tre anni

la terapia del sorriso e la pet therapy, con opera-
tori debitamente formati ai sensi dell’articolo 5.

3. La Giunta regionale stabilisce i criteri e le
modalità per ottenere l’iscrizione negli elenchi
previsti al comma 1 e per la loro tenuta,  preve-
dendo, in particolare, il loro aggiornamento, al-
meno triennale.

Art. 5
(Percorsi formativi)

1. I percorsi formativi  per gli operatori che
praticano la terapia del sorriso e la pet therapy
sono realizzati  ai sensi dell’articolo 10 della
legge regionale 26 marzo 1990, n. 16 (Ordina-
mento del sistema regionale di formazione pro-
fessionale). Detti percorsi formativi sono finaliz-
zati, in particolare, all’acquisizione di specifiche
competenze professionali attinenti al settore so-
cio-sanitario.

2. I percorsi formativi indicati al comma 1
possono essere inseriti negli atti di programma-
zione previsti agli articoli 3 e 4 della legge regio-
nale 25 gennaio 2005, n. 2 (Norme regionali per
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro).

Art. 6
(Disposizioni finali)

1. La Giunta regionale adotta, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
di questa legge, le deliberazioni previste all’arti-
colo 3, anche previa eventuale fase sperimenta-
le.

2. La Giunta regionale adotta, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore di questa
legge, le deliberazioni previste all’articolo 4.

3. Gli elenchi regionali previsti all’articolo 4
hanno esclusivamente finalità informativa e co-
noscitiva.

Art. 7
(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione di questa legge non deriva-
no nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
regionale. La Regione e gli enti  interessati prov-
vedono agli adempimenti previsti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.


